
Il borgo di Mazzo è ricco di storia in 
quanto fu capoluogo di una delle più 
antiche pievi della Valtellina. Il fulcro 
della vita spirituale era la Chiesa di Santo 
Stefano con il vicino battistero dedicato a 
San Giovanni Battista, risalente all’XI 
secolo. Il fonte battesimale a immersione 
dell’Alto Medioevo (VII secolo) conservato 
al suo interno è la più antica testimonianza 
della cristianizzazione in Valtellina. Il 
Palazzo Lavizzari, una dimora gentilizia 
nel centro storico, ospita invece un salone 
di rappresentanza, realizzato in occasione 
del matrimonio tra Margherita Venosta e 
Pietro Angelo Lambertenghi e noto ora 
come «Salone degli stemmi».

Mazzo di Valtellina
Battistero Medioevale
Palazzo Lavizzari

Non sappiamo quando esattamente sia 
stata fondata la chiesa di Sant’Abbondio 
di Vione, ma la sua struttura sembra 
risalire all’epoca rinascimentale. Già la 
semplice facciata presenta un a�resco 
ra�gurante la Vergine col Bambino tra i 
Santi Abbondio e Antonio da Padova.
È opera di Cipriano Valorsa, noto artista 
a cui vengono attribuiti anche gli a�reschi 
absidali, gioiello artistico della chiesa.
La �uidità dell’esecuzione, la vivacità dei 
colori e il buono stato di conservazione 
fanno di questo ciclo (1587) una delle 
opere più importanti della lunga carriera 
artistica del celebre pittore di Grosio.

Vione di Mazzo
Sant’Abbondio

La chiesa di Sant’Alessandro, citata per la 
prima volta in un documento del 1257, 
fu la parrocchiale di Lovero dal 1598 al 
1825. Frutto di un ampliamento 
quattrocentesco che ne modi�cò 
l’orientamento, l’attuale edi�cio conserva 
il campanile in stile romanico e alcuni 
muri della struttura medioevale. L’interno 
appare particolarmente suggestivo per la 
presenza di numerosi lacerti di a�resco 
che lasciano solo immaginare la ricchezza 
dell’apparato decorativo della chiesa, nel 
suo momento di massimo splendore.
Di rilevanza storico-artistica anche l’altare 
maggiore e il tabernacolo-ciborio.

Lovero
Chiesa di Sant’Alessandro

Una profusione di stucchi e dorature, 
�nissimi dipinti, preziosi intagli: il 
Santuario della Beata Vergine delle 
Grazie di Grosotto, primo santuario 
mariano della Valtellina, è un intreccio di 
fede, cultura e storia che da secoli 
a�ascina e sorprende chi oltrepassa il suo 
portale. L’origine della chiesa risale al voto 
del popolo di Grosotto fatto alla Beata 
Vergine, quando il paese venne 
risparmiato dal saccheggio dei Grigioni 
nel 1487. L’edi�cio che ammiriamo oggi 
risale all’inizio del ‘600, ma ancora oggi 
rimangono alcune tracce dell’antico luogo 
di culto. 

Grosotto
Santuario Beata Vergine delle Grazie

Il Castello di Bellaguarda è giudicato uno dei 
più articolati complessi castellani dell’intera 
valle e si trova poco sopra l’abitato di Tovo S. 
Agata. Raggiungibile a piedi percorrendo un 
sentiero acciottolato ed immerso nei boschi 
fra Tovo e Mazzo di Valtellina il castello o�re 
dalla sua parte più alta una vista panoramica 
incantevole e una visione complessiva dei 
castelli e torri circostanti. Il Castello di 
Bellaguarda, insieme alla Torre di Pedenale di 
Mazzo, è un ottimo esempio del sistema di 
controllo delle strade che conducevano al 
Passo del Mortirolo eretto strategicamente a 
difesa di interessi politici ed economici.

Tovo Sant’Agata
Castello di Bellaguarda

È accessibile esclusivamente durante le visite 
guidate attraverso un sentiero da percorrere in 
autonomia; durata del cammino 20 minuti ca.  
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sabato 13 ore 16.00
sabato 20 ore 14.00
sabato 27 ore 10.30
 

sabato 3 ore 14.00
venerdì 9 ore 18.00
sabato 17 ore 14.00
sabato 24 ore 10.30
sabato 31 ore 14.00
 

Visite guidate:

Luglio Agosto
sabato 13 ore 14.00
venerdì 19 ore 18.00
sabato 27 ore 16.00
 

sabato 3 ore 10.30
sabato 10 ore 16.00
sabato 17 ore 10.30
sabato 24 ore 14.00
 

Visite guidate:

Luglio Agosto

Visite guidate:

Luglio Agosto
sabato 13 ore 10.30
venerdì 26 ore 18.00
 

sabato 10 ore 10.30
venerdì 23 ore 18.00
venerdì 30 ore 18.00
 
 

venerdì 12 ore 18.00
sabato 20 ore 10.30
sabato 27 ore 14.00
 

sabato 3 ore 16.00
sabato 10 ore 14.00
venerdì 16 ore 18.00
sabato 24 ore 16.00
sabato 31 ore 10.30

Visite guidate:

Luglio Agosto
sabato 20 ore 16.00 venerdì 2 ore 18.00

sabato 17 ore 16.00
sabato 31 ore 16.00
 

Visite guidate:

Luglio Agosto



Chiesa di Sant’Alessandro
Via Sant’Alessandro, s.n.
23030 Lovero – SO

Orari apertura:
La chiesa è aperta solo durante 
le visite guidate.

Battistero Medioevale
Piazza Santo Stefano, 1/2
23030 Mazzo di Valtellina – SO

Orari apertura:
Il Battistero è accessibile esclusivamente 
durante le visite guidate.
 

Palazzo Lavizzari
Piazza Santo Stefano, 1/2
23030 Mazzo di Valtellina – SO

Orari apertura:
Palazzo Lavizzari è aperto al pubblico
esclusivamente durante le visite guidate.

Chiesa di Sant’Abbondio
Località Vione, Via S. Abbondio
23030 Mazzo di Valtellina – SO
Orari apertura:
La chiesa è aperta solo durante le 
visite guidate.

Orari apertura:
Il Santuario è visitabile in autonomia 
ogni giorno dalle 9.00 alle 19.00.
Usare l’ingresso laterale. 

Santuario della B. V. delle Grazie
Via Patrioti, 11
23034 Grosotto – SO

Orari apertura:
Accessibile esclusivamente durante 
le visite guidate.

Castello di Bellaguarda
Via Prestino
23030 Tovo Sant’Agata – SO

Sondrio

Tirano

EdoloMorbegno

Livigno

Bormio

Lecco
Como

Teglio

St. Moritz

Chiavenna

Valmalenco

InfoPoint Tirano
T: +39 0342 706066 
Em: iattirano@valtellinaturismo.com

InfoPoint Grosio
T: +39 346 7270827
Em: iatgrosio@valtellinaturismo.com

tirano-mediavaltellina.it

L’Antica Pieve di Mazzo

Grosio

Grosotto

Tovo S. Agata
Lovero

Mazzo

Le Visite sono a
partecipazione
gratuita
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il visitatore in un mondo che racconta le tracce più 
antiche della cristianizzazione della Valtellina e i 
giochi di potere tra i vescovi di Como e i loro 
capitanei. Castelli, palazzi e chiese, aprono le porte 
su imponenti monumenti in cui si manifestavano 
sia interessi secolari che aspetti religiosi, 
nell’architettura civile e nell’arte sacra.
L’Antica Pieve di Mazzo racconta il suo territorio 
dalle origini nell’Alto Medioevo �no alla prima età 
moderna, quando a causa delle mutate esigenze e 
condizioni amministrative, sociali e religiose 
comincia a perdere la sua in�uenza.

L’Antica Pieve di Mazzo
Un mosaico di arte, storia e fede

Un mosaico di arte, storia e fede

12 luglio—
—31 agosto
 

L’Antica
Pieve
di Mazzo


